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Sa; MODO DI TEMPERARE LE PENNE. 


== O ti potrei farlonga diceria,ma attédia quefte poche parole,ch'io 


fcrinerò qui a tuo ammaeftraméto. Prima dei fapere, che le penne 
eg debbono effer tonde,chiare,e fatto il primo taglio della péna, farai 
#44 Il ‘econdo,e’lterzo,atalchela fia come vnbecco dif{paruiero,e pot 
24 (ul'vngia,tagliala in fguinzo,e fela (carnarai vn poco,farà piu dol. 
ce nel fcrinere,& fopra îltutto, attendi a quefto che dico del tenire ben la penna 
in mano. Sappi che la penna, quando fcriui, la vuo] guardar alla punta della tua 
fpalla deftra, ma fa che la fia del’ala del*ra, che fa miglior fcrivere, & quandola 
farà de l'ala ftanca,che la guardarà al contrario,tien purla mano almodo,che ef 
* fendo dritta la guardaffe la punta della fpalla,perche (empre non fi può hauer pé 
ne de l'ala deftra,& nonti penfar d’imparara temperare cofi al primo, che que- 
fto fe impara alla giornaca, fi come fi va imparando a fcriuere. 


RECETTA PER FAR INCHIOSTRO, CHE PER 
caldo non farà muffa, ne feccia in fondo del vafo. 


] O ritrovato in pochi luoghi,doue fono ftaro,che fi fappia farbuo- 
BI no inchioftro, qual al mio giudicio è molto neceffario all’vfo huma- 
ji no,però, acciò ne habbiate perfetta recetta,ho mandata quefia fuo 
1 RSUX Hi ri,acciò per nefluntempofileuino le lettere,come fi vede in moltili 

22221 bri fcritti,e da choro,& inftrumenti,che in brenità di tempo,con fa 
tica fi vedeno, & non fi poffono leggere,& acciò non vi fia piu quefto abufo,man 
doinlucela fottofcritta e(perienza. 

Piglia onze trenta di vino bianco , grande piu che poi trouarlo, perche'] vino 
grande cana meglio la fultantia,e Panima dalla galla,che non fa l’acqua,e nel det 
to vino, metterui onze tre di galla d’Iftria piccola, e crefpa, franta, e non pefta, 
perche fe la pefti,l’inchioltro in pochi giorni dinenta groffo,come macco, e met 
tefe la detta galla infufione nel detto vino, per giorni dodeci , velcirca, attento 
che dui giorni pin,o manco non importa,e ogni giorno fatela mefcolare quattro 
o fei volte perche importa affai,e nel giorno duodecimo,& vitimo,non la mefco 
late altrimente, ma colate con vna pezza di lino vn poco groffetta, il vino che fia 
chiaro, ilrefto mettefida banda, che nonvale nulla, & nel detto vino metterui 
drento onze due di vitriolo Romano,e fate che fia buono. 

Perche nel vitriolo confilte la negrezza dell'inchioftro, e come gli hai meffo il 
vitriolo,mefcola il detto inchioftro per vn miferere:poi metteli dentro onza vna 
digommaarabica,che fia chiara, e fi pezzi come vetro, che quella è la vera gom 
ma,e fate che la gomma fia ftata vn giorno in fufione nel vino bianco, che venga 
liquida come termentina, perche s'incorpora piu facilmente con l’inchioftro,& 
haurete vn'inchioftro finisfimo,ma nota che l’inchioftro fino:a tanto, che non s'è 
ripoffato per quindeci,o venti giorni, non puol moftrare la (ua perfettione,e ne- 
grezza, e quelto è quanto fi puol far per inchioftro finisimo:, 
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